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Pubblico impiego: benefici come nell'industria 
Indicato un miglioramento medio delle retribuzioni di 50 mila lire mensili • Omogeneità dei trattamenti economici iniziali • Giusta valutazione 
della professionalità • Graduale riassorbimento degli scatti automatici • Nuove norme per l'anzianità • Lavoro straordinario e conglobamento 

Con difficoltà le trattative 
per il contratto del commercio 

Il segretario della FLM, Galli, parla agli operai torinesi 

Sono proseguite anche Ieri al ministero 
del lavoro le trattative per il nuovo con
tratto degli 800 mila lavoratori del commer
cio. Stamane il comitato direttivo della Fé 
derAzlone unitaria di categoria farà un esa
me complessivo del negoziato fino a questo 
momento. Le trattative procedono comun
que con notevole difficoltà permanendo resi
stenze e posizioni negative nello atteggia
mento della Confcommerclo. 

Ieri sono stati affrontati fra gli altri i 
problemi connessi ceti l'estensione dei di
ritti sindacali, il diritto allo studio, la cassa 
malattia e si è di nuovo tornato a discu

tere degli aumenti salariali che cos t i tu to-
nò uno dei punti di maggiore resistenza 
della controparte padronale. 

Le organizzazioni sindacali com'è noto 
chiedono un aumento uguale per tutti di 
30 mila lire mensili. La Confcommercio. con 
proposte discriminanti, che i sindacati han
no definito inaccettabili, intenderebbe dif
ferenziare gli aumenti per i lavoratori con 
meno di 18 anni da quelli per i maggio
renni, offrendo comunque, cifre die sono 
assai distanti da quella richiesta per tutti 
dalle organizzazioni sindacali. 

Prime grandi lotte d'autunno ieri per la garanzia del lavoro e lo sviluppo produttivo 

Tutte le industrie ferme a Torino 
In lotta a Genova i metalmeccanici 
Lo sciopero alla Fiat è riuscito al 90 per cento — Manifestazione davanti alla Unione industriali — Migliaia in piazza nel 
capoluogo ligure in difesa della Torrington e delle altre fabbriche minacciate dalla crisi — Comizi di Trentin e di Galli 

Una messa a punto della FLO 

I motivi della tensione 
negli ospedali milanesi 

La gravissima situazione 
degli ospedali italiani e 1 
fatti verificatisi in alcuni 
ospedali di Milano — rileva 
un comunicato della Federa
zione unitaria di categoria 
(FLO) — testimoniano del 
clima di tensione e di incer
tezza esistente nel settori cui 
è demandata, con l limiti e 
le contraddizioni note, la tu
tela della salute dei lavora
tori e dei cittadini. Sono, da 
un punto di vista più genera
le, il segno dei ritardi e del
le responsabilità che caratte
rizzano l'atteggiamento del 
governo e di alcune Regioni 
nei confronti delle questioni 
sanitarie del Paese. 

Se non sono da sottovalu
tare infatti alcuni fenomeni 
di scollamento fra l'organiz
zazione sindacale e le realtà 
di base, tuttavia va rimarca
to come all'origine di tali 
situazioni di tensione e In
sofferenza vi siano le chiu
sure aziendalistiche di trop
pe amministrazioni ospedalie
re, la volontà di difendere 
privilegi e Interessi partico
laristici da parte di molti or
ganismi di controllo, la man
canza della necessaria vo
lontà politica di alcune Re
gioni di promuovere, attra
verso la programmazione sa
nitaria territoriale, un su
peramento degli ostacoli che 
si frappongono a un assetto 
del presidi sanitari tutti più 
confacente alle esigenze del 
cittadino utente e del citta
dino lavoratore. E va con
temporaneamente richiamata 
la colpevole Inadempienza go
vernativa (ritardo di presen
tazione e ostacoli frapposti 
al lavoro del Parlamento) 
per una rapida discussione 
del progetto di riforma sa
nitaria. 

Questo atteggiamento ha 
giocato negativamente, spe
cie nella Regione Lombardia, 
anche sull'applicazione del 
contratto di lavoro 74-76, dan
do cosi nuovo alimento a 
fenomeni di tensione e di 
esasperazione e contrappo
nendosi al senso di respon
sabilità più volte espresso 
dalle organizzazioni sindaca
li confederali di categoria. 

«Pur tuttavia la FLO — 
prosegue il comunicato — 
condanna risolutamente la 
degenerazione prodottasi nel
le forme di lotta che alcu
ni Isolati gruppi di lavora

tori hanno condotto nel due 
ospedali milanesi, che ha of
ferto l'alibi per l'assurdo In
tervento dell'esercito a garan
zia di alcuni servizi essen
ziali come è quello della cu
cina e consentito strumenta
lizzazioni da parte di alcu
ni organi di stampa. 

«Nella profonda consapevo
lezza che le azioni sindacali 
di ogni categoria dei servizi 
non possono produrre dan
ni nei confronti della utenza, 
i lavoratori ospedalieri re
spingono tale intervento e ac
colgono con soddisfazione il 
risultato raggiunto dalla Fe
derazione milanese CGIL-
CISL-UIL, dalla FLO provin
ciale e dai delegati degli 
ospedali con la segreteria del
la FLO nazionale circa 11 ri
pristino della normalità e 
della correttezza delle azioni 
sindacali ». 

Alla Cisl e alle ACLI 

Telegromma 
di Berlinguer 

nell'anniversario 
della morte 

di Achille Grandi 
Nel trentesimo anniver

sario della morte di Achil- -
le Grandi, il compagno 
Enrico Berlinguer ha in
viato un telegramma alla 
segreteria della Cisl e alla 
presidenza delle ACLI. 
per esprimere « i senti
menti di alto rispetto dei 
comunisti italiani per la 
figura di Achille Grandi. 
La sua vita spesa al ser
vizio degli interessi delle 
classi lavoratrici — ag
giunge il telegramma — 
sarà ricordata da tutti 
perché Achille Grandi, 
nell'autonomia di una sua 
visione politica e sociale 
sempre apertamente pro
fessata. seppe infondere 
alla sua opera di dirigen
te sindacale un'impronta 
inconfondibilmente uni
taria ». 

Montagne di bietole 
rischiano di marcire 

Oltre sette milioni di ton
nellate di barbabietole sono 
ferme sui campi. In Veneto, 
In Emilia e anche nelle altre 
regioni d'Italia. La campagna 
di raccolta ha subito in que
sti giorni una secca interru
zione. Gli industriali zucche
rieri hanno fatto sapere di 
non ritenere più valido l'ac
cordo raggiunto nel mesi pas
sati che 11 impegnava ad ac
quistare e lavorare tutte le 
barbabietole prodotte ad un 
prezzo già determinato, svin
colato quindi dalle manovre 
speculative e dal a gioco» del 
mercato. Motivo ufficiai del
la inaspettata decisione è la 
mancata adozione, da parte 
del CIP (il comitato intermi
nisteriale prezzi), dell'intesa 
che pure era stata firmata a'.-
la presenza del ministro del
l'Agricoltura Marcora, 

Se la situazione non dovesse 
risolversi in tempo brevissi
mo le barbabietole rischiano 
di rimanere a marcire sui 
campi, con un danno gravis
simo non soltanto per I con
tadini ma per la stessa bilan
cia dei pagamenti. 

Una situazione drammatica 
— come hanno detto ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa, I rappresentanti di tutte 
te organizzazioni del bieticol
tori — a creare la quale han

no concorso una serie di ele
menti negativi. La responsa
bilità di tutto ciò ricade sul
le spalle — è stato detto — 
da una parte del CIP e dal
l'altra degli industriali sacca
riferi. 

Riunioni 
del governo 
per il piano 

di riconversione 
Il presidente del Consiglio 

ha presieduto ieri a Palazzo 
Chigi una riunione per defi
nire il testo del disegno di 
legge concernente gli strumen
ti e gli stanziamenti per la 
politica industriale che dovrà 
essere approvato nel prossimo 
consiglio del ministri. 

Vi hanno partecipato l mi
nistri del tesoro Stammati, 
del bilancio Morlino, delle fi
nanze Pandolfi. del commer
cio estero Ossola, dell'indu-
str'a Donat Cattin. delle par
tecipazioni statali Bisaglia, 
della cassa per 11 mezzogior
no De Mita ed II capo di ga
binetto della presidenza del 
consiglio dott. Milazzo. 

La risoluzione del Comitato centrale del SFI-CGIL 

L'efficienza delle FS come cardine 
di un sistema integrato dei trasporti 

Impegno per ricostituire e rafforzare l'unità • Richieste salariali 
rispondenti alla linea perequativa dell'intero movimento sindacale 

Dalla nostra redazione TORIXO 24 
L' « autunno sindacale » è cominciato oggi a Torino nel più convincente de! modi: con una nuova prova di unità nella 

lotta fornita da mezzo milione di lavoratori, che hanno incrocialo le braccia in tutte le industrie ed i cantieri edili della 
provincia per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione. Nelle fabbriche metalmeccaniche lo sciopero è stalo di quattro 

ore per turno. E" riuscito in media al 5)0 per cento tra i 140 mila lavoratori del complesso FIAT — a cominciare dai maggiori 
stabilimenti come Mirafiori, Rivalla. Lingotto. Spa Stura. Ferriere. Lancia di Chivasso. ecc. — e nei sette stabilimenti 
del complesso Olivetti. Punte di partecipazione del cento per cento si sono avute in una serie di grandi fabbriche con 
migliaia di lavoratori, come 
tutte quelle del gruppo Inde-
sit, la Pininfarina. la Bertone. 
la Carello, la Honeywell, la 
Viberti, la Microtecnica, così 
come in decine di medie e 
piccole aziende. 

Nelle industrie di altri set
tori ed in edilizia si sono fat
ti scioperi di una o più ore 
con assemblee, anche qui con 
una riuscita straordinaria. 
Se alla Pirelli di Settimo, al
la Michelin, alla Ceat ed in 
genere in tutte le fabbriche 
chimiche, della gomma e pla
stica, è stata confermata la 
« regola » degli scioperi tota
li, è senz'altro eccezionale 
la partecipazione alla lotta in 
categorie che hanno subito 
negli ultimi anni i più duri 
attacchi all'occupazione, co
me i tessili (scioperi al lOCìó 
nei maggiori stabilimenti dei 
cotonifici Vallesusa, della Fa-
cis e altre industrie) e gli 
edili (per tutti i cantieri del
la provincia i sindacati co
municano una media di scio
pero suepriore al 90°.'o). 

Numerose manifestazioni 
hanno punteggiato la giorna
ta di lotta. Quella più impor
tante si è svolta stamane 
nel centro di Torino davanti 
al palazzo dell'Unione indu
striale, dove il segretario na
zionale della FLM Pio Galli 
ha parlato ad alcune migliaia 
di lavoratori. 

• • * 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

«Non vogliamo più l'assi
stenza IPOGEPI. vogliamo 
riprendere a lavorare»; «La 
lotta per la Torrington è la 
lotta di tutti noi »; « Nuovi 
investimenti per l'occupazio
ne»; «Riconversione indu
striale e ripresa produttiva 
per le fabbriche occupate». 
Queste alcune delle scritte 
sulle decine e decine di car
telli portati in corteo per le 
vie del ponente genovese da
gli operai del settore metal
meccanico. prima che con
fluissero in piazza Baracca a 
Sestri Ponente, a poche cen
tinaia di metri dallo stabili
mento « Torrington ». l'azien
da occupata dàlie maestran
ze da oltre 400 giorni. 

Lo sciopero generale del 
metalmeccanici proclamato 
dalla FLM provinciale, nel 
quadro della settimana di 
lotta decisa dal direttivo na
zionale della FLM, ha inte
ressato circa 57 mila lavo
ratori, e ne ha portati in 
piazza migliaia e migliaia in
sieme agli operai delle fab
briche occupate (c'erano, tra 
!e altre, rappresentanze del
la Fuxia e della M.E.C.. del 
settore tessile). 

«Con questa giornata di 
lotta — ha sottolineato in 
proposito il segretario gene
rale della Federazione lavo
ratori metalmeccanici. Bruno 
Trentin — si apre una nuo
va fase della nostra mobili
tazione. più dura e decisiva. 
Oggi ci troviamo ancora una 
volta uniti con i lavoratori 
della Torrington. intenziona
ti a risolvere in tempi brevi 
questa lunga vertenza, e non 
solo per difendere il loro po
sto di lavoro, minacciato di
rettamente. ma più in gene
rale per affermare a Geno
va. a Torino dove è in corso 
proprio in queste ore una 
analoga manifestazione, e in 
lutto il Paese, il diritto al 
lavoro ». 

«Ci battiamo contro la di
soccupazione assistita — ha 
proseguito Trentin —. Né ci 
convince la proposta del mi
nistro Donat Cattin. che vor
rebbe trattare caso per caso. 
azienda per azienda, facendo 
cosi incancrenire ogni situa
zione di crisi. Chiedendo una 
proroga temporanea della ge
stione IPOGEPI, noi abbia
mo inteso consentire al nuo
vo governo di prendere mi
sure immediate per la dife
sa del posto di lavoro, per 
la riconversione Industriale, 
e tutti gli altri problemi a 
questi collegati». 

Renzo Fontana 

Riconferma dell'impostazione contrattua
le complessiva approvata dalla riunione dei 
consigli generali Sfi-Saufi e Siuf ad Ostia 
e adesione alla scelta della Federazione 
CGIL. CISL e UIL per una linea perequa
tiva delle retribuzioni nel pubblico impiego 
da affermarsi con i nuovi contratti: sono 
questi gli orientamenti usciti dal dibattito 
in seno al comitato centrale del sindacato 
ferrovieri della CGIL. 

Gli obiettivi dell'impostazione contrattua
le unitaria di Ostia imperniata sul problemi 
della riforma e il decentramento aziendale. 
gli investimenti e l'organizzazione dei la
voro, scaturiscono dalla esigenza — afferma 
la risoluzione del Sfi-CGIL — «di realiz
zare una diversa politica dei trasporti che 
collochi le ferrovie nel quadro di riferimen
to dello sviluppo dell'intero sistema nazio
nale consentendo di attuare una nuova ri
partizione intermodale che assicuri da un 
lato una più consistente presenza del tra
sporto pubblico e, dall'altro, il superamento 
di quelle diseconomie che, in termini ener
getici e gestionali, hanno finora caratteriz
zato il caotico espandersi dell'intero settore». 

Il rilancio del trasporto pubblico con la 
realizzazione di un sistema integrato com
porta infatti — afferma il documento del 
Sfl — a oltreché l necessari investimenti, in
novazioni tecnologiche, modifiche strutturali 
delle aziende, una più funzionale utilizzazio
ne dei mezzi e degli impianti, modificando 
sostanzialmente gli indirizzi finora seguiti 
che sono la causa fondamentale dell'attuale 
disservizio e delle insufficenze che si riscon
trano con riflessi negativi per i lavoratori 
del settore ». E* in questo contesto che il 
sindacato ferrovieri si propone di migliorare 
le condizioni di lavoro della categoria pun
tando innanzitutto su una migliore utilizza
zione del potenziale professionale di ciascu
no. attualmente sottoutilizzato e mortificato. 
per ottenere, nel contempo, una migliore 
efficienza del servizio reso alla collettività. 

In direzione di questi obiettivi va la ri
chiesta, ribadita dal comitato centrale del 
Sfi. di «una tempestiva attuazione degli im
pegni previsti dai finanziamenti in corso (3. 
piano ouinquennale, piano ponte, ecc.) in 
modo da garantire il rispetto dei tempi 

Questa linea risponde alle scelte di fondo 
operate dal movimento unitario sindacale di 
privilegiare gli obiettivi dell'occupazione, de
gli investimenti, della riconversione 

Velleitaria e irresponsabile appare invece 
la linea esasperata e corporativa sostenuta 
dai sindacati autonomi che alimentano « l'il
lusione che i soli aumenti salariali possano 
migliorare la condizione di vita della ciasse 
lavoratrice ». Purtroppo — rileva il Sfi — 
tali illusioni possono trovare alimento an
che in « scelte e comportamenti all'interno 
del sindacalismo unitario che contraddicono 
di fatto la linea strategica generale del mo
vimento. pur approvando formalmente l'ana
lisi della situazione e le scelte della Fede
razione Cgii. Cisl e Uil ». Per questo il co
mitato centrale del Sfi ha giudicato di 
«estrema gravità» la decisione del Saufi e 
del Siuf di presentare al governo una piat
taforma contrattuale separata. Nonostante 
ciò il Sfi intende «operare con fermezza 
nella ricerca di tutti i momenti che pos
sono rivelarsi favorevoli alla ripresa e al 
consolidamento dell'unità» e in questa ot
tica ha invitato all'assise nazionale del qua
dri dirigenti di base e nazionali che si terrà 
a Roma dal 30 settembre al 2 ottobre anche 
gli organismi dirigenti nazionali del Saufi, 
Siuf e Smdifer. 

Sul terreno delle richieste economiche — 
che hanno costituito uno degli clementi di 
frattura fra i tre sindacati — il Sfi ricon
ferma la richiesta di un miglioramento me
dio pro-capite di 65-70 mila lire, ivi comprese 
le 20 mila già avute in acconto dal settembre 
*75 e propone che almeno i due terzi del 
miglioramento medio complessivo siano at
tribuiti in uguale misura a tutti i ferrovieri. 

Le decisioni del Consiglio nazionale della Confesercenti 

Proposta la vendita di «panieri» 
di prodotti a prezzi concordati 

Chiesta la revisione dei sistemi delle aste AIMA — Caloroso saluto a Ca
prini e Panini — Il dottor Marco Bianchi nuovo vicesegretario confederale 

Nella necessaria battaglia 
per il contenimento dei prez
zi i commercianti sono dispo
sti a fare la loro parte. A 
tale scopo, anzi, metteranno 
in atto specifiche iniziative 
in accordo con le ammini
strazioni locali. Essi ch'.ed> 
no. però, che le strutture pub
bliche. dal governo all'AIMA. 
attuino tempestivi e --.everi 
controlli ed interventi ladlove 
si verificano fenomeni specu
lativi. 

A queste conclusioni è siun-
to il Consiglio nazionale d<ila 
Confesercenti. riunito a Ro
ma che ha dibattuto anche 
un'altra serie di questioni (tra 
cui quelle dell'assistenza e 
della previdenza) sulla base 
di una approfondita relazione 
presentata dal segretar.o ge
nerale della confederazione. 
Enzo Bompani. In panico-
lare, per quanto riguarda 1 
prezzi il ' consiglio nazionale 
della Confesercenti ha deci
so di intervenire con maggio
re incisività nella denuncia 
delle responsabilità relative 
agli aumenti ingiustificati 
operati generalmente a mon
te della distribuzione. 

La Confesercenti, inoltre. 
promuoverà, attraverso i pro
pri associati e quanti vorran
no assecondare le sue inizia
tive vendite di massa di una 
serie di generi di largo con
sumo popolare, tUbiiendo ap

positi panieri a prezzi con
cordati. Altre iniziative, da 
attuare attraverso i consorzi 
e le associazioni cooperative 
ed anche mediante la parte
cipazione dei singoli commer
cianti. riguarderanno l'acqui
sto alla fonte e la vendita di
retta di vari prodotti, supe
rando le strozzature dei'.a in 
termediazione. Il Consiglio ha 
deciso di invitare gì: enti lo
cali ad agevolare tali forme 
dirette di approvvigiona
mento. 

In questo quadro è stato 
anche deciso di invitare il go
verno a promuovere una di
versa collocazione e una elfi-
care funzione calmieratrice 
dell'AIMA. chiedendo intanto 
alle autorità comunitarie di 
rivedere il sistema di vendita 
delle merci contingentate e 
accumulate dalla stessa a 
z:enda pubblica, in modo da 
consentire sostanziosi approv
vigionamenti anche ag.i ope
ratori commerciati economi 
camente e finanziariamente 
meno forti. 

Al riguardo è stato rileva
to come il sistema delle aste 
conduca di fatto alla costitu
zione di veri e propri car
telli fra i più grossi operato
ri e fra l grandi incettatori 
di merce. Lo ha dimostrato, 
fra l'altro, la stessa vicenda 
del parmigiano reggiano, pò 
ito all'asta dall'AIMA 

Anziché attraverso !e a.cte 
è necessario che l'AIMA pio-
ceda ad assegnare a consor
zi di acquisto fra commer
cianti ed a dettaglianti sin
goli quantitativi di prodotti 
nei momenti giusti, a prezzi 
concordati anche per quanto 
riguarda ic vendite al mi
nuto. 

In apertura dei lavori il 
consiglio aveva ascoltato una 
rel-izione del presidente confe
derile. Ernesto Mala bai la. 
sulle dimissioni presentate da! 
vicepresidente avv. Capritti e 
dai vicesegretario Ivanoe Pa 
nini, chiamati a i altri inca
richi nel movimento demo
cratico. Facendo eco alle pa
role di Malabaila. il conslziio 
na espresso calorosi ringra
ziamenti a Capritti e Panini 
per il contributo da essi por
tato alla costruzione e allo 
sviluppo della Confesercenti 
Intervenendo nel dibattito 5ia 
Capritti che Panini — ai qua
li sono siate consegnate tar
ghe d'arganto per ricordare 
l'attività da essi prestata nel
la confederazione — hanno 
formu'ato espressioni di gra
titudine per rntt».stazione di 
affetto e simpatia. " 

infire su proposta della 
Presidenza, è stato eletto per 
acclamazione il nuovo vicese
gretario nazionale nella per
sona del dr. Marco Bianchi, 

già membro della segreteria, j 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
completato ieri la discussione 
sulle vertenze contrattuali del 
pubblico impiego ed ha ap
provato un documento, Invia
to a tutti i sindacati di ca
tegoria dei dipendenti pub
blici, con una serie di indi
cazioni corrispondenti « alla 
linea di consolidamento e di 
estensione della contrattuali
tà » e utili per « una seria 
gestione della tendenza al 
superamento delle sperequa
zioni ». 

Il documento (firmato da 
Lama, Storti e Vanni e dai 
segretari confederali per il 
pubblico Impiego Marianetti. 
Ciancagllni e Pagani), che le 
federazioni di categoria pren
deranno in esame nel pros
simi giorni, dovrà servire al
le organizzazioni sindacali 
del pubblico impiego nelle 
trattative per 1 prossimi rin
novi contrattuali per evitare 
« disarticolazioni e Incoeren
ze che possano pregiudicare 
il valore e il livello dei ri
sultati da conseguire». 

In sostanza, di fronte alle 
differenze anche sostanziali 
e in alcuni casi ai contrasti 
emersi in seno al sindacati 
di categoria nella elaborazio
ne delle rispettive piattafor
me contrattuali, la Federa
zione unitaria ha voluto ri
chiamare le organizzazioni 
del pubblico impiego a com
piere ogni sforzo per ricer
care una linea perequativa 
in sintonia con la strategia 
generale del movimento. In 
questo senso, il documento si 
rivolge anche al governo al 
quale si richiede, appunto, di 
superare « ogni ritardo per la 
più tempestiva definizione dei 
rinnovi contrattuali » che 
debbono appunto andare « in 
direzione della linea e degli 
obiettivi di armonizzazione e 
di perequazione dei tratta
menti più volte e in varia 
sede affermati dalla Federa
zione unitaria ». come del re
sto fu riconosciuto dall'ac
cordo governo-sindacati del 
16 ottobre '75. 

Ma vediamo, in sintesi. I 
criteri indicati dal documen
to. corrispondenti per altro 
alle «sollecitazioni delle va
rie categorie e a un effettivo 
ruolo di coordinamento e di 
sostegno della Federazione». 

PUNTO DI RIFERIMEN
TO — L'insieme dei benefici 
contrattuali che deriveranno 
dai rinnovi dovrà riferirsi 
strettamente all'insieme dei 
benefici realizzati nei contrat
ti nazionali dell'industria. La 
richiesta quindi di migliora
menti — « peraltro articola-
bile. sia per realizzare segni 
e tendenze perequative. sia 
in relazione alla gradualità 
di attuazione concordata in 
sede di trattative» — avrà 
come punto di riferimento, 
« a regime », 50 mila lire men
sili prò capite «comprensive 
di ogni e qualsiasi elemento 
accessorio delle retribuzioni » 
e del riassorbimento delle 
20 mila lire già percepite co
me acconto. 
• L'articolazione delle quan
tità espresse nelle piattafor
me rispetto al punto di rife
rimento dovrà «essere com
misurata in proporzioni ta
li » che. « mentre per le ca
tegorie a retribuzioni medie 
complessive inferiori potrà 
trattarsi di accrescimenti che 
non distanzino l'importo del 
riferimento indicato, per le 
categorie a retribuzioni me
die complessive superiori do
vrà realizzarsi una riduzione 
significativa rispetto allo stes
so». Si dovrà comunque te
ner conto dell'esigenza di cor
rispondere miglioramenti ' a 
tutti i lavoratori e della ne
cessità di avviare i nuovi or
dinamenti con i relativi con
tenuti economico e normativi 
(25-30 mila lire per "gli au
menti tabellari e il resto per 
i nuovi ordinamenti e le re
visioni normative). 

STIPENDIO INIZIALE —. 
Importante obiettivo pere
quante da realizzare tenden
zialmente risulta quello della 
omogeneità almeno dei trat
tamenti economici iniziali. 

PROGRESSIONE ECONO
MICA — In una amministra
zione pubblica riqualificata e 
efficiente si dovrà « privile
giare la capacità professio
nale dei lavoratori, rispetto 
all'anzianità, seguendo il cri
terio acquisito nell'industria ». 
Una giusta valutazione dellt 
professionalità realizza, infat
ti. « le condizioni preliminari 
per una rinnovata funziona
lità degli apparati ammini
strativi pubblici e delle a-
zicnde ». 

Già ne! corso del riassetto 
sono state rivalutate le an
zianità pregresse e le carrie
re già maturate. C'è. inoltre. 
l'indicazione di riconoscimen 
to degli scatti biennali acqui
siti per l'inquadramento nel
le fasce retributive del nuovo 
ordinamento per i livelli che 
si intendono realizzare. Da 
tutto questo emerge la ne 
cessità di puntare al « gra 
duale riassorbimento degli al 
tri automatismi ». 

Sui tempi di percorrenza e 
1 livelli qualitativi della prò 
gressione economica per fa 
sce. essa deve essere « omo 
geneamente distribuita lungo 
l'intero arco dell'attività con
siderata » e si * indica « nel 
l'80 per cento in 20 anni la 
misura della maggioranza 
conseguibile rispetto al trat
tamento iniziale ». Ciò In con 
siderazione anche della con
trattazione triennale che per
mette « una più adeguata ge
stione delle dinamiche retri 
butive e normative ». La pro
cessione Indicata può essere 
suscettibile di evoluzioni e 
modifiche che in relazione al 
dibattito in atto nel movi
mento sindacale sulla strut
tura salariale e gli automa 
tismt che interessa tutti l 
settori, saranno ritenute ne 
cessarie attraverso una ver 
tenza confederale o nel sin 
goli rinnovi contrattuali sue 
cessivi. 

ANZIANITÀ' — Ferma re 
stando la necessità di criteri 

unitari con obiettivi di pe
requazione, in via transito
ria è necessario stabilire « cri
teri generali per l'eventua
le valutazione convenzionale 
delle anzianità e carriere pre
gresse quando ricorrano esi
genze di carattere tecnico con
nesse ai nuovi inquadramen
ti ». Ciò però nel limite rap
presentato dal costo comples
sivo del contratto. 

CONGLOBAMENTO — In 
sede di collocazione nel li
velli del nuovo ordinamento 
si Indica l'opportunità di uti
lizzare « voci » o indennità, 
o non ancora collocate nello 
stipendio o divenute anacro
nistiche rispetto all'inquadra
mento fondato sulle varie 
componenti della professio
nalità. In questa fase potrà 
essere affrontato il problema 
del conglobamento della 13» 
mensilità. 

LAVORO STRAORDINA
RIO — Può essere affron
tato nei contratti assumen
do che l'unica differenziazio
ne possibile sia qitella rela
tiva alla qualità e alle mo
dalità di autorizzazione ed 
effettuazione dello straordi

nario in rapporto al tipo 
di organizzazione produttiva. 
Dovranno rimanere fermi al
cuni criteri quali la tenden
za alla riduzione, l'esclusione 
di ogni forma di forfettizza-
zione, la maggiorazione re
tributiva dello straordinario 
uguale per tutti. 

DIRIGENZA — Anche la 
disciplina delle categorie di
rettive deve rientrare m 
una contrattazione che vo
glia conseguire il valore di 
disciplina generale e unifi
cante del rapporto di lavo
ro. anche in considerazione 
della « giusta valorizzazione 
delle responsabilità e delie 
professionalità ». 

Il documento ccnclude ri
badendo l'impegno della se 
greteria della Federazione 
unitaria a sostenere le ver
tenze del pubblico impiego 
sia con una azione dì coor
dinamento, sia con la par
tecipazione al negoziati con 
il governo, in costante col
legamento e confronto con 
le categorie interessate, an
che «ullo scopo di sviluppa 
le iniziative di lotta even 
tualmente necessarie ». 

(5511 
Lo spauracchio 
della CONSOB 

La settimana, fatta di 
scambi modesti e di quota
zioni in declino, salvo ieri, 
che ha visto prevalenti re
cuperi e un aumento delle 
contrattazioni, è stata prati
camente dominata dalle « vo
ci » e illazioni attorno a im
minenti provvedimenti della 
CONSOB Queste «voci», han
no ovviamente influito sul 
mercato azionarlo in senso 
depressivo oscurando altri 
fatti economicamente più per
tinenti. Certo, vi sono state 
notizie « cattive », come l'an
nuncio del mancato dividendo 
da parte della finanziaria IFI-
FIAT, cui non sembra aver 
fatto minimamente da con
trappeso l'altra notizia buona 
della FIAT, sul buon anda
mento delle vendite e l'azze
ramento dei debiti a breve 
presso le banche. 

Le « voci », sulla CONSOB 
si sono fatte particolarmente 
insistenti nella giornata di 
mercoledì; c'era chi assicu
rava che la CONSOB stava 
per sfornare un provvedimen
to per imporre un deposito 
obbligatorio anche per le po
sizioni al rialzo (così come 
con la delibera 32 si è fat
to per le posizioni al ribasso, 
manovrate dagli scopcrtisti). 
Ieri però la CONSOB è inter
venuta per condannare l'in-
giustificato (ma certo non di
sinteressato) allarmismo. 

Oltretutto, la CONSOB ha 
tenuto a precisare che « esi
genze di corretto comporta
mento della sua attività nei 
confronti del mercato borsìsti
co non le consentono di for
nire indicazioni (e questo in 
risposta a ripetute richieste 
pervenute ndr) riguardo l'in
tendimento o meno di adot
tare provvedimenti rientranti 
nella sua competenza, allor
quando la natura degli inter

venti ne esclude la anticipa
ta notizia ». E aggiunge, elio 
« è proposito della Commis
sione di informare costante
mente la piopria azione a ta 
le principio ». 

A proposito delle « voci ». la 
CONSOB ha messo in guardia 
chiunque contro la propala 
zione di notizie allarmistiche, 
tendenziose e infondate su 
scettibill di creare turbativa 
nel mercato «ed ha invita
to » le competenti autorità ed 
in primo luogo gli organi del 
la borsa, a svolgere ogni pas
sibile indagine per l'indivi
duazione delle conseguenti re
sponsabilità ». 

E' come si può vedere, una 
presa di posizione assai net 
ta contro l'allarmismo, soli
to ad approdare alla riva 
dell'aggiotaggio. Ma stavolta 
c'è forse di peggio. Le « voci >> 
sembravano tendere a guida
re la barca verso un appro 
do che avrebbe avuto di mi
ra soprattutto la stessa CON
SOB. Come a dire: chi spa
venta l'operatore di borsa non 
è tanto l'andamento dell'eco
nomia, ai cui rovesci siamo 
ormai rotti, ma la spada di 
Damocle che su di noi fa 
pendere al CONSOB. 

Il comunicato delta CON
SOB ha però tagliato corto 
anche a questa possibile ma
novra. 

In mancanza di grossi af
fari. e di un ritorno alla sua 
funzione intermediatrice. più 
autentica fra risparmio e ca
pitale di rischio, il mercato 
cerca ovviamente di conge 
gnare operazioni puramente 
speculative attorno al meroa 
to dei premi, più che mai ve. 
geto sebbene sia proprio il 
prevalere di questo mercato 
a segnalare la perdita di ruo 
lo della borsa e un certo ance
strale ritorno alle origini di 
piazza per «giochi d'azzaido 
e scommesse ». 

Romolo Galimberti 

Convegno dei sindacati chimici 
sulla riconversione industriale 

' Crisi economica, riconver 
sìone produttiva e iniziativa 
del sindacato e delie forze pò 
litiche sono i principali tem: 
di un convegno indetto df.ila 
FULC4X5IL di Torino con la 
partecipazione dei membri 
degli esecutivi di fabbrica, di 
dirigenti politici e sindacali. 
di economisti. L'iltro ieri, gio 
vedi, avevano svolto due rela 
zionl il segretario piemonte
se della CGIL Fausto Berti 
notti (il sindacato di fronte 

alla crisi) e Riccardo Parbo-
m (politica - internazionale). 
Nella giornata di ieri hanno 
svolto altre relazioni il com
pagno Adalberto M.nucci del 
la direzione del PCI i ruolo 
del!a impresa), il compa
gno Luciano Barca della di
rezione comunista • problemi 
della riconversione produt'l 
va) e Celata dell'ufficio eco 
nomico della CGIL «orienta 
menti dei sindacato sulle qjr 

! stioni della riconversione). 

AZIENDA 
vende 

CENTRALINO 
TELEFONICO 
della FACE STANDARD 
mod. Pentaconta «T» 

Capienza del centralino: 
10 LINEE URBANE 
CON 100 LINEE INTERNE 

Per informazioni scrivere a 
Casella 21/N - S.P.I. • MILANO 
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